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CRONACHE E POLEMICHE PROVINCIALI 
Gividaié 

lerifra'inaioiWli soilferèti'gé mancò 
lall'ftffetto della femiglia il 8ig. Dome­
nico Moroali, d'anni 8H, uomo che 
spèse tutta la sua vita a! lavoro one* 
»to e costante. 
-Ai parenti tutti giuogan&ltt «0811*6 

sentite iwadoglianzei 

Cattaneo Antonio, fabbro, di oltre 
sattant'anni, dopo lunga malattia lasciò 

; ieri inconsaiabili i Sgìi ed i nipoti, ai 
JqtìàlfìIlpHtniatJio;!! nostt-ò' cordòglio. 

Questa nostra solerte iatituzinne av­
verti i suoi tiltaati; che quanto prima 
verrà iniiiata la distribuzione, del per­
fosfato ;inineraló, e ohe sì accettano 
prenotazioni di nitrato di soda, solfato 
di rame, zolfo e Alo di ferro. 

iPèr l'allarBaraanto dal pania 
La Giunta; Mnn'O'pal* ha aflidato 

airing.-aePaòiahi il progetto di àllar-
, ^aineiitii, del ponte del Diavolo. 

ieiicilB di lìngua tadasoa 
U signor .Ferdinando Ether Von 

Richteri insegnante nel nostro Regio 
Convitto Nazionale, col 1 Febbraio pros-
aifflò, nella sua abitazione in piazza 
paolo Dtaeono/iniiiìérà uii corso pra­
tico di lingua tedesca . 

Per la «RiaforU 
e t à Giunta Comunale, dì Roma ha 

da liberato dì concorrere con L. 500 
pur'la erezione del monumento nella 
n atra Oltti ad Adelaide Ristori. 

'• Taalro 
La òompagnia di Operette Monte-

yanò-tìtotti seguita a prodursi sulle 
scene del nostro Sociale. La compa­
gnia, é tiene afflatata," peccato che gli 
affari non le sorridaiio di troppo. 

Uelona Àsantl 
L'unione Agenti nell'ultima sua adu­

nanza ha deliberato di dare quest'anno 
il suo veglione nel Teatro Sodate. 

Pro i lposo fattivo 
11 sig. •Robuttino Gottardis stimato 

' negoziante di ([ui, propose una adu-
nilnz's ' -JStii-Miesercenti'- per', .tin'àcoprdo 
nella imminente applicazione della legge 
sul riposo festivo. La proposta incon­
tro favore. 

Rivignano 
Ladri aaorllaghi 

19. (frigio). — Furono tratti in 
arresto certi Donamonti Pietro e Ui-
lieri Gustavo perchè tentarono aspor­
tare le elemosine contenute nella cas­
setta dedicata a S. Antonio nella chiesa 
di Arile. 

All'atto dell'arresto, i! Donamonti 
dichiarò di aver esaminala la cassetta 
perriporvi- quindici centesimi a fa­
vore di Sant'Antonio, al quale aveva 
fatto,un voto! , 

Il Santo dell'ubiquità... ride ancora 
portale sortita., 

^ .Buia". ,'• 
Confaransa Agraria 

19. (foi/— Nella sala del Signor 
Toniutti gentilmente concessa, oggi 
alle ore l e mézza, il prof. Dorta 
tenne una conferenza agraria. Parlò 
della smtischìatura dei prati, della 
necessità di questo lavoro; e della 
maischìnaatta a questo uso. Diede ài 
nòstri agricoltori parecchi consigli por 
la miglior concimazione dei campi, 
insistendo anche sulla pulitura dei 
fOBsiidi scolo. Parlò della stalla, del-
i'impiato delle viti, della Ulossera, con­
sigliando per i nuovi: impianti la: vite 
bimenl^rioe, dell'Istituto Antìfllossarico 
Friulano. : , 

'Domenica 2 Febbraio avremo un'al­
tra conferènza agrària sui Coneimi 
Chimici ed,altri argomenti di stagione. 

Triceslma 
9oèlalà Oparaia 

19 — Ieri séra alle ore 20 tenne 
seduta il Consiglio della Società Ope­
raia « M, S. sotto la presidenza del 
Sift-GipYànnV Sbuelz. 

Vepiiè ; àpB'rovatò il resoconto finan­
ziàrio della gestione 1907 con la se­
guenti risultanze: entrata L. 2942.11 
uscita L. 2198 45, oivanzò attivo L. 
743.66Ì Tale civanzo va aggiunto al 
capitale ,BO,oiale fruttifero, il quale in 
tal modo raggiunge la Cospicua somma 
di L. 18351.81. 

Nella relfzioné morale il presidente 
ebbe a lodarsi dèlia scuola serale di 
disegno frequentatissima dai giovani 
operai e garzoni di offlciùa ;é tributò 
un tneritatopiStièò all'insegnante sig. 
Olinto'Rónchi; " ' " 

Venne nominata la commissione di 
vigilàiiza a predetta,scuola, rielle per­
sone dei slgg.: Dri L^phàrdo; Mòrgantò 
Oreste e Steccati Giuseppe. 

Fu pure approvato il resoconto della 
sezione Kilarmonipa.uh^ diede un,atti­
vo di L. 1781, .Ì4''ni)' passivo di L. 
1457 ed una rii«aneii/,:i auiva di 1-
iil74.84, 

Il numero dei soci ai 31 dicembre 
é di 294, cifra rispettabile e che da 
sola dimostra ^Importanza del Sodalizio. 

Il Consiglio.accettò pure le domande 
di ammissione di tre nuovi soci. 

Venne indatU l'a.ssembloa .generale 
per l'approva'ziono del bilancio , e là 
nomina delle cariche, al giorno 16'feb'-
braìo pv V. "• ; 

Dopo altre.comunicazioni e proposti 
di minor impOatànitaUa seduta;venne 
levata/ '•' •''••"• l, 

, • • • ; • F u n e r a l i 
Oggi alle ore .11 vennero rese 801 

lenni onoranze:funebri alla salma del 
compianto operaio Stiéotti Pietro, inori 
tò dopo brève, ' ma tortaéntorosa ma-
jattia fra 11 compianto generale. s 
; AH'acoonipagnàfflBnto fijnebre intoH 
venne,la Società operaia di M, S. della 
quale lo Stìcotti era socio fin dalli 
fondazione con bandiera ed oltre conto 
soci ; anche la banda musicale. volìè 
còli gentile e delicato pensiero aocom* 
pagnarè il povero Pietro airultìma dii 
mora.. Tanta diìnosti-azione di affettò 
era però meritata, poiché i r defunto: 
fu il vero tipo dèlia bontà ed opero-, 
sita e sarà ricordato a lungo come 
modellò degli operai. 
, Valga ciò; a 10011*6 il dolore della 
Bventnrata famiglia. 

Carlino 
La Céolarenza di Ieri 

•ull'orgalzzazlone operalq 
20. , - i Jeri furono in Carlino i due 

rappresentanti la Camera del Lavorò 
di Udine a tenere una Conferenza sulla, 
organizzazione operaia. 

Accolti festosamente, alle ore 11 e 2U, 
nella Sala Stradolini, gremili di operai 
di Carlino o di S. Gervasio, parlò: pei-, 
primo il tipografo A. Creraese, indi' 
l'altro rappresentante M. Fantini, Fu­
rono aecoltatisaimi: ed applauditi. :: 

Le convincenti e persuasive loro pa-. 
rote fecero si che seduta atante vennero; 
iscritti alla Camera del. Lavoro una 
cinquantina di aderenti, venne costitaita 
la; Sezione e nominato il Consiglio nelle 
persone degli operai Bosco Giovanni, 
Boemo Luigi, Biasutti Giuseppe, Strop­
polo &ipv|.n,ni e,'Stroppplo, Marco..;: : 
C Era;'qliaSr là \ pam,: qùatnio la*'TÌu-
nione venne sciolta. 

. . Nelmentre deploriamo che il Comune 
non abbia aocordatoi propri locali per 
tenere la Conferenza, confidiamo ohe in 
breve volger di tempo i lavoratori dei 
grandi e piccoli centri si uniscano in 
Leghe per conseguire quelle migliorie 
economiche, morali ed intellettuali ohe 
la classe operaia organizzata può otte­
nere mediante rorq:anizzazione, la so­
lidarietà e la fratellanza 

B.G.,S.M: 

Tricesimo 
La costituzione della Sezione Agentj 

Pro riposo {salivo 
(20 Rit.) Col treno delie 4 giunsero 

ieri fra noi 1 componenti il Consiglio 
Centrale dell'Unione Agenti assieme al 
benemerito presidente signor Arturo 
Bosetti. 

A ricevere alla stazione gli ospiti 
graditi, si recarono i membri del Co­
mitato della nostra Sezione. 

Dopo le presentazióni di rito, con 
una giardiniera tutti assieme si reca­
rono ai Ca/fiì Verdi ove il locale Co­
mitato offerse il vermuth d'onore ai 
oòlleghi di Udine. 

Inutile dire che la più schietta cor­
dialità e fratellanza regno fra i con­
venuti. 

Terminata la bicchierata, come era 
stabilito, nella Sala superiore alla 
Stella d'oro ebbe luogo l'adunanza di 
tutti i soci della locale Sezione. 

'V'intervenne anche ia rappresen­
tanza della Sezione di Tàrcento." 

Dichiarata aperta l'adunanza il pre­
sidente dell'Unione, sig. Arturo Bosetti, 
fra l'attenzione più, intensa, interrotta 
spesso dà unànimi applausi, pronunciò 
un discorso in cui espose con mirabile 
chiarezza gli scopi é finalità ohe ai pre­
figge raggiungere l'Unione Agenti ; a 
brevi tratti ne riferise la storia dalla 
sua costituzione, accennò ai vantaggi 
già ottenuti dagli agenti, mercè l'or­
ganizzazione e la ; solidarietà ; esortò 
gii agenti a tenersi sempre uniti, per 
procedere grando grado alla conquista 
degli altri miglioraménti economici e 
morali della classe. 

La prova più persuasivi — egli 
prosegue — ohe soltanto con l'unione 
di tutti, con concorde e tenace opera 
di propaganda, si può ottenere qualcosa 
— l'abbiamo oggi finalmente nella 
conquista civile della legge sul riposo 
festivo, che dopo tanta lotta, per vo­
lontà di popolo è stata imposta al le­
gislatore, ed è oggi finalmente legge 
di Stato. 

Una legge imperfetta, contradditoria 
—•continua l'oratore — che non sod­
disfa alle aspirazioni della classe lavo-
trice j ma vi è però in essa sancito 
il iiuiivo diriito, 

U primo passo ò latto, ed à già 

qualcosa: sta ora in noi a lavorare 
tenacemente, por ia integrale appli­
cazione. : 

A tal proposito egli cita a titolo'di 
onore il deliberato àeìVUkioné Mièr-
cerili di UditU,,coa cui anchoi nego-
zianti,ai quali la leggeeonCedèrsilertura 
dei negozi Jiielle 6 ore dèlia doinonioa)" si 
sonò pronunciati IB: favore :aellà chiu­
sura: totale;:;: •'• '^; 
, : Gli né di' coi i fbr tò^ dice ^ l ' a p ­
prendere ohe anoiie; 1 negozianti di 
Triéesimo, ispirandosi a critèri di uma­
nità, giustizia e di vero e,ben inleso 
progresso civile, si;; soiió- apertamente 
dichiarati favorevoli alla'chiusura com-: 
p i e t à , ' : • • ••:.••:: • 

Non dissìmile deliljeraziòiie si attende 
da quelli di Taroerito. ;; ; : 

Visone colà;taluni negozianti an­
cora ritrosi j ma egli conflla, ohe mercè 
il buon volere della magigloranzà dei 
negozianti, per l'azione dei còiléghij 
per rinlarvèato: da! Sindaco sì debba 
raggiungere ii d6$tder,ito intento. 

Comunque, 68 pèrjdeplorevolé oocoiu-
taggine:di quàlciinO,: :dovesise , naufra­
gare il desiderato'accordo, sappiano 
tutti che l'Unione proetnciale degli 
Agenti k decisa alla lotta, qualunque 
essa sìa.', ,'.•,'^'^:',^.;^ .:.:.-,;.';':•.•.'•'..:.' 

Io ho ferinaoonvinzìone, -^ concluda 
— cbo non vi sarà ! bisogno di ricor­
rere a mezzi, estremi, 6: che il Friuli 
nòstro darà splendido esempio'alle al­
tre regioni d'Italia di 'un mirabile'ac­
cordo fra le parti, per -una integrate 
applicazione della legge, : tuttavia è 
prudente prepararsi contro! qualsiasi 
sorpresa. ,, • ' 

Tutte Io Sezioni della Provincia barino 
votato un ordine: del giórno di solida­
rietà e dì compietà obbedienza ài; de­
liberati che, eventualmente: dovesse 
prendere l'ufficio Centrale ; alla Sezione, 
di Tricesimo, cui l'oratóreaùguravita 
prospera,spetta ora il pronunciarsi in, 
rigiiardo e dimostrare coi fatti di in­
tendere tutta la ìmportiinw e la-gra­
vità della lotta in cui é impegnata a 
fendo ja classe de|fli aderiti. 

Vivissiini ; è; prolutìgati ;applauBÌ ac-
colsoro,;le paròle del .bé:nemerito pre-
sidetiter'--'; " .• : ; ; "''|'- ; • ' ' : . , ;• '•;, 

; Ne segui*«na brave, dÌBousaiorièdopo 
di ohe venne àli'iihàrirtriità" votato l'i-: 
dentice ordine der giorno Votato dalia 
altre Sezióni dèlia PrOvirioia. 

Segui la nomina della rappresen­
tanza della Seziooejoi-à definitivamente 
costituita. 

; II' Presidente diede poi esaurienti 
schiarimenti sulla legge e regolamento 
sul riposo festivo. 

Si stabili la linea di condotta da 
tenersi. 

Ed infine, tra gli. unanimi applausi, 
ai votò un plauso all'on. Giràrdini per 
aver egli accettato di commemorare 
a Udine il 9 febbraio, la data per essi 
memoranda. L'adunanza sì scioglie al 
grido: di vìva /' Unione • Agenti !... 
Arrivederci a Udine ii ;9 febbraio !.. 

L'adunanza non poteva riuscire me­
glio ordinata e lasciò in tutti gii a-
genti la più grata impressione delle 
ore trascorse in tanta fratellanza e 
cordialità. 

I rappresentanti,doirutflcìo centrale 
vennero riaccompagnati ; alia Stazione 
da vari soci, .^lla partenza del treno 
vennero rinnovati gli evviva e gli 
auguri. : 

Ed ora, amici agenti, all'opera : le 
parole del Presidente dell"Jnione vi 
siéno sempre presenti ; la causa vo­
stra è accompagnata dalla simpatia 
generale, e non: può e non deve man­
carvi il trionfo, quando sarete sempre 
pnitì e concordi., , 

: • : X 
Ci scrivono da Tolmezzo: 
Numerosa la seduta ohe la Sezio­

no (?) Agenti dì Tolmezzo, la sera di 
sabato, ebbe a tenere nella v.ista sala 
dell'Albergo Roma. 

Presiedeva l'assemblea lì sig. Gozzi 
direttore della Ditta Grassi. 

Dopo lunghe discussioni, dopo let­
tura fatta della legge e suo regola­
mento, rassemblea passava a votare 
il seguente ordine del giorno ohe nel 
suo insieme delinea il modo di agire 
da parte dei salariati verso ì padroni. 
Ordine del giorno redatto dal siguor 
Manlio Marìonì. 

«Gli agenti della Seziono di ToW 
mezzo adunatisi per deliberare sul­
l'applicazione della legg6.9 luglio 1907 
n. 489. 

nel mentre approvano 
che la legge stessa sintetizzi il sovrano 
pensiero della classe lavoratrice 

ritenuto 
ohe l'agricoltura, l'industria ed il com­
mercio ; fonti precipue del benessere 
economico di una nazione, non possono 
essera vincolati, né le leggi possano 
essere inciampo al loro progressivo 
svolgimento j nel mentre plaudono l'o­
perato dei strenui dil'ensori dei salariati 

considerato 
oh? la condizioni topografiche della 
Gamia Reainne, le economiche oondi-
zioiii dai suoi abitanti, la airenata con 

coprODza vei'ìflcàntesi in questi ultimi 
anni, sono elomeuli noòèssiti e da non 
tenofsi in non càie, affinchè l'applica-
zionO dèlia leggfé, tùtelatrice degli' In* 

.teressi nostri, non abbia a nuocerà 
invéce ohe portare i vantaggi cui si 
prefigge; • '• "";•' " • ' ' ' '; ' ': .,:,; 

' deliberano' • ', ', : ' ;^ . 
d i ' dar mandato :àlla':;com missióne 
élettft, purché colla Giunta Mùni'cijàieJ 
è'Còn l'aòtiofdò dèi pàdi'òni, abbia a 
formulare, nel più breve tempo possi­
bile, prima che' la legge ; éfitri m vi­
gore, un progetto organico per l'ap­
plicazione, della legge stessa, fermi 
tenendo i princìpiì suesposti. 

. A sòio titolo di òroriaca dobbiaino 
constatare ohe la discussione sull'or­
dine del giorno tanto bersagiiàto, fu 
poco :profonda.:"Il testo della ;leggè,' 
purtroppo iiion è alla; portata, di oarti; 
saccènti;: i;;quali; ; la ìnterprètàho a 
SBCorida dèlie peraorie che la discutono 
ed a seconda i loro mal celati rancori. 
Immagìriiamoci che vi furono del tali 
che si sarebbero. Inchinati ai padroni 
per; un loro consiglio, che la legge non 
la intèndevano tassativa e fórse ago­
gnavano di: non' osservarla. 
: Il relatóre fortunatamente conosce 
molto bene questi paladini, degli :inte-'; 
ressi padronali e non sa ; n' è meravi-; 
gliato se gli agenti di,Toimèzzo non 
Bon altro che, dei : disorganizzati, fa­
centi parte a,quella classe di operai 
che usufruisce dei benefici del là-
yoro ,altrui. : .' , 

E ile ha ben donde. — Agenti,Oa.r-
;nioi, organizzatevi! ; 

Sacslie 
Un po'di èlaflitica 

18, 'r- Dà uno speochielto gentil­
mente oomunitìatOoi, tògliamo i se­
guènti dati: ;ri(5etteWi ' fi mòvirrièrito' 
della nòstra popolazione durante il 
cessato anno 1907. 

. Da esso si ricava- che la popolazióne 
sali a N. 703S individui, con' una dir-
l'erenza di.217 in più dall'anno 1903. 

1 nati furono 292 6.120 i,morti;: ; 
La ''residenza stabile è" rappresen­

tata da 7058 persone, alle quali vanno 
aggiunti, i militari qui dì stanza. 

'r'-"':^ '"GéniiDna'" ^'i ':--•" 
Sodata Operaia e Conslslio 
18 (rit.) -r- Nei giorni scorsi fu coa­

vocato il Consiglio dì, questa S, 0. di 
Mutuo soccorso : erano presenti 18 con-, 
siglìerì e presiedeva il presidente dott. 
Liberale Caletti. 

Lello il verbale dell'ultima seduta, 
il conaigliereSteffariutti Antonio chiede 
la,parola e pronuncia un'autodifesa,: 
essendo egli stato impiegato come cas­
siere ne! Banco Stroili e Pasquali di­
chiarato falUto. Tale difésa, molto di­
scutibile, fu messe a verbale dalla Di­
rezione senza fiatare, e quindi il pre­
sidente passa all'ordine del giorno che 
portava i seguenti oggetti : l o . A m-
missiooe di soci ; 2.o, Radiazione di 
soci; 30. Rinuncia dì un socio; 4.0. 
Rinuncia del Segretario; Coraunioa-
zioni della presidenza. 

Sul primo oggetto la Direzione pro­
pone la non ammissione di un postu­
lante, presentato dal segretario Sohiu-
mitz, perchè e' figlio del bidello della 
Società: Cattolica locale ; tale esclusione 
votata dal Consiglio, non riscontrò il 
favore di tutti i consiglieri. 

Vengono quindi radiati varii soci 
morosi, e si accetta la rinuncia del 
socio Cornacchia Angeio. 
.Discutendosi: l'oggetto ,1.0 il consi­
gliere avv. Nais chiede la parola per 
far rilevare come fosse una meraviglia 
della maggioranza dèi soci il non aver 
vedute finora lo dimissioni del socio 
Cozzi, che trovasi in istato d'accusa e 
per giunta carcerato preventivamente, 
quale ex direttore del Banco Stroili « 
Pasquali fallilo, percuì è impossibili­
talo ad intervenire alle sedute del 
Consiglio e compiere il proprio do­
vere, e prega la Direzioiie a voler far 
pratiche in proposito col detto signore. 

Allora chiede pure la parola il socio 
Nìoli Nicolò, e dopo sentita la lettura 
delle discolpe del consigliere Stefanutti 
Antonio, non essendosi trovato presente 
a tale autordifesa, rincara la dose di­
cendo, che era obbligo e dovere di tutti 
gli impiegali del Banco fallito, aventi 
cariche nella S. 0., di dare le proprie 
dimissioni subito dopo dichiarato il 
l'allimento che coinvolse con grave pe­
ricolo tutto il capitale intangibile della 
S. 0., ivi depositato, per cui la S. 0. 
trovasi ora itnpossibilitata a provve­
dere ai suoi bisogni, ed alle sue in­
combenze a vantaggio dei soci operai 
ed a decoro di Getnona tutta per la 
cessazione dei sussidii alla Scuola 
d'arte ed al corpo Filarmonico, cessa­
zione ohe pel momento a' impone, per 
non compromettere le condizioni finan­
ziarie, ormai difficili, della Società nei 
riguardi del Mutuo soccorso, fonda­
mento e scopo precipuo del Sodalizio, 
mancando gli iateressi del capitale 
intangibile, toccato purtroppo dal fai-
liiueiuo bancario. 

Si' àerkViglìa quindi il .tflcll;,a:ve­
dere presente il eonsigiieré; ' ^iefsniilti 
Antonio, e Aon àpjiróvà la Bua 'auto­
difesa dì essere stato un' S^DO ';d8l 
Banco, e di B.iiila aver saputo iiCiroa 

f |i atfari atrimihi'etraiiyi é'flnaMljiri 
el liancò steèsO,ài?èndo egli/coperta 

là ciirléà di;cassière.;',èd;anzi'in pfo-, 
positò chiède",.allò,'Stèfarifiltl;,,S^.non 
sia'Véro ohe è^ll avesse; uri ''àèposito 
presso il banco, dep.psito;,:rìtiràto pochi 
giorni prima, defrfallitìSBfo Lo Ste­
fanutti rispùrid6ioha:'«yeva un piccolo 
deposito, non pefò suo, Biadi uri suo 
parènteV"' •' ';,:",,, ^ 

Circa l'oggetto 4 1, cónsigllei;! : Nidi 
è Naia, propongono,èlle le;mnÌriii88ioni 
del Segretario Sobiumii!/, iipn ,;9ierio 
accettata, è che anzi; SÌ dia'.un elògio 
allò atesso,' per il suo zéio, e;per.,l« 
sUà'dillgeìiza'Spl^à(!*rièI"coiiì|)ièfe'il 
pròprio dovere ,^ , vantaggiò delia 
Società., ' V;;• •:,,:,,' v/i.,;;_t,, t \:...;. 
: La ; pi>osidènza non accètta la : se­
conda parta dell'ordine del giorno Nìoli 
Nais, bouóhè il Vice-presidente DÌSettì 
Bdoàrdò atrérÉi: è oohfermi che il Se­
gretario; Sohìumiz meriti una lode pel 
modo con cui ha disimpegnato il,suo 
dovére.;,;';'; , .,•,•_., 

Nasce una vivace e nutrita,, jlisous-
sioné,, finché su propòsta 'dèi Consi-
consigliere ZozzòÌi,-cav. Gio Bàtta^ ,11 
quale dice; :;cOaie ,i| 'Segretario ; jn.eriti 
di; èssere reintegrato , riersuo.ijpoajto 
salvo a provvedere ;in , segufto,; se­
condò' le forzafiiiàriziarie,della; Sóóietà, 
circa il suo emolti[nento,,.il brèsliiéìjte 
mette in votazione ròcdiné éel^giòrrfo 
puro e semplice, nonostante ; lej ' reite­
rate proteste dei còrisiglieri Nais e 
Niolitjhe vogliono,sia:posio ariterior-
menta in votazione, il ; lóro,; emandà-
mentó circa rèlógio da dai-sì;»! Se­
gretario,' che ;per solii delicatezza di 
essere stato impiegato nèf banco Stroili 
è Pasquali, diede le proprie dibjiaàfonii 
mentre non le hannodatài corisigliarì 
Cozzi è Stefanutti. 

11 Consiglio-votando con sotìèdà se­
greta Bori accetta la dimissióni dal 
Segretario.; ' • '" ' " •; 

Finalmente il presidènte cómtlniea 
• ohe sarà' radiato il'corisigliere Cozzi, 
, perchè : assente per, tre' ,• sedute., conti-
"uiiè'sènzà'giùstltlèazioné;""" ' - " * ;;"' 

Si fa osservare alla presidenza, che, 
•dal momeiito che il Cìozzi fri arrestato, 
la sua assenza è giusticatissima legal­
mente e moralmente. ;, . . 

Tavagnacco 
Ricaviamo: 
In seguito alla dimostrazione, di do­

menica scorsa, di cui il Paese,ebbe ad 
occuparsi, l'autorità ecclesiastica: ore-
dette opportuno dì sospendere- la,:vi-
sita del nuovo Parroco di Roa­
na, tanto a Tavagnacco quanto ad 
Adégliacco, richiedendo la presenta­
zióne di documenti ohe comprovassero 
il diritto di precedenza della visita al 
paese di Tavagnacco. 

Dna Commissione di paesani sì pre­
sentò alla Curia;e sottopose all'esame 
del Vicario generale vari documenti 
ohe datano da secoli nei, quali ' risulta 
più che all'evidenza come i;defunti 
Pàrroci Don Spizzo, Don Quatti; e ul­
timamente Don Costantini dopo il loro 
ingrèaso ufficiale in Parrocchia dì Reana 
visitaroiio prima la Chiesa di Tava­
gnacco poi quella di Adégliacco. 

Ma nulla valse,, il Vicario rispose 
ohe quanto era stato deciso nonipote-
vasi mutare e che il nuovo Pastore 
ieri, domenica sarebbe andato ad Adé­
gliacco. 

La Commissione commentò un poco 
aspramente la decisione della: Curia 
ritenendola ingiusta e contraria alle 
consuétudiiii ; di più temeva ohe il 
buon popolo di Tavagnacco sl'inaaprìsse 
pel l'atto e accadesse qualche cosa di 
spìecevole. 

Il malcontento fu generale e si ac­
crebbe maggiormente quando si seppe 
che la Curia aveva inviato una let­
tera al Cappellano iutiiuandogli di se­
guire il nuovo Pastore nella visita ad 
Adégliacco e assisterlo alle funzioni. 

L'ordine era reciso e Don Buio do­
vette obbedire. 

Dei fatti però, devo essere stata av­
vertita l'auiorità in quanto che ieri 
mattina, molto per tempo, giungevano 
a Tavagnacco il Vice Commissario dì 
P. S. dottor Marpìllero e otto Cara­
binieri. 

E' facile immaginare la,8orpresa 
popolani alla vista dì tanta "Torza, in­
viata por evitare una possibile dimo­
strazione ostile al Cappellano, durante 
il suo tragitto da Tavagnacco ad Adé­
gliacco. i 

Ma il popolo di Tavagnacco è suffi-
oìentemenle educato e civile e perciò 
non fu commesso il menomo atto ohe 
l'autorità, avesse a deplorare. 

Don Angelo Buio usui dalla Canonica 
in carrozza, unitamente al facente fuii-
zioni di Sindaco signor Zampare. 

La vettura parti per Adégliacco 
preceduta da due Carabinieri a cavallo 

I e seguita da quattro Carabinieri a piedi 
j e dai Vice Commissario! 



IL PAESK 

Il popolo di Tavagnacco assistalta in 
folla a tale partenza e fra le nume­
rose donne presemi ftj udita una tale 
che intonò il cos'i detto canto «dal 
dapilul». 

Inutile dire ohe nessuno si mosso 
per recarsi ad Àdegliacco, dove fra 
Un continuo suono di campane il nuovo 
Pafroco fece U sua visita ufBciale. 

J! domeaica i)rossÌn)S? 
Il Pàrroco di Reana sì porterà a 

Tavàgiiaoco ma il popolo iipn si prétó 
a preparargli la ìiènohè più nSiodèsta 
àcoogliènisa, ritenendosi offeso nei suo 
diritto di prècededza. 

Non vewàìino neppur Buonàte le 
éampanè poiché anche 11 sacrestano si 
è reso solidale cól paese!)* 
' Il Pàrroco Mebrerà le ftidzìoni a 
chiesa vuotaéàquàiito dicesì,duràiite 
là messa verrà tenuta,una óonferehzà 
éTàngèiiàta sulla pùbblica pìaisza, ; 

.Inutile dira oh» il fermentò perdura, 

(Ovaro) 

20 — (Min) — Anche nella nostra 
ridente Mione spira l'alito dot prò» 
gf esso, infatti il 17 corr, in occasione 
della sòlita sagra di San Antonio, si 
inaugurò la luce elettrica, irà là gioia 
ed il platìsìiaeir intera popolazione. 

Paularo 
Caeolà • cani 

20 — Un cultore di scienze flnau-
ziarie lamentava l'altro giorno nella 
Pàtria elei Fr'iuli l'applicazione,della 
tassa d'ani nel Gomuiw di Paularo. 

Conosco il corrispondènte della, Po-
tria quanti cani sono a Paularo? De­
sidera forse ajipaltars tutta la Càccia 
del vasto territorio del, Comune I Al 
nostrfftecinomistà ! di: stràpàzlò rispon­
diamo! ohe se il o&nè è 11 c&pagno 
dell'uomo, là càccia incrudelisco il cuore 
danneggiando l'agricoltura a ohe ad 
ogni iModo la nostra sapiente ammi-
nistraziohe potrà accontentare capra e 
oaVolii ' 

ClroDl» Eletleràis 
Il Comitato permanente der nuovo 

Circolo elettorale tenne oggi la sua 
prima adunanza, che fu laboriosa e 
durò per ben tre ore. Certissimo que­
sta • nuova istituzione dari filo dà tor­
cere a certi ,eleménti che avrebbero 
figurato degnamente tî e secoli fa. 

Procurare un nuove amloó al proprio 
giornale, sia cortese cura e deuderata 
sbddisfìizione per dasoun amico del 

Cd!aÉiglio Provinciale 
r (Seduta del ao gerimio 1908) 

L'Ufficio del lavoro.... clericale 
: Alle 11.30 il Prefetto, in nome del 

Re dichiara aperta la seduta del Con-
aiglio provinciale^ presieduto dal oooim. 
Ignazio ftenìer. 

il segieiàrio càv. Luzzatto procede 
alrappallo nominale dei consiglieri; ri­
sultano 48 presènti, 8 assenti giusti-
'̂.flCJitì.''''-, 

Quindi il spretano della Deputa­
zione legge là relazione sulle elezioni 
dèi cotisiglieri provinciali seguite in 
dicembre. 

Il Consiglio approva. 
Renier ricorda la morte del conte 

Zoppola, padre dell'ex Presidente del 
Oonslgllo cónte Camillo e propóne; 
Tinvlo di una lettera dì condogUanZa 
alla faniiglla, 

Rovigllo si associa ed il Consiglio 
si alza in piedi. 

tnterpeUanze; 
Il Presidente legge due interpellanze.; 
L» prima è del cons. Benedetti il: 

quale lamenta la mancanza-di maèstri-
in .molte scuole dalla Provincia, l'altra-
dei oóns. Corea, BrOsartola, Da Puppi, 
•Kubini*: Trìnkco e Ouoavaz — tutti 
dèi. Mandamento dì Oividale— i quali 
chiedono a ohe punto si. trovino la 
trattative per la hnea Oìvidale-Oanale. 

Nomina di deputati 
Si passa alla nomina di 3 deputati 

eBèttivifa:3';suppIeutii ìKieaoOno eletti 
Fognici, Piemonte, Da Pozzo e Magrini, 
Rubini e Bodoifl. 
:, In sostituzione dell'ftvv. Coceani viene 
nominato membro della Giunta Prov. 
Amm. l'avv. Sartogo. 

putazione e dimostrandone l'utilitài 
La proposta 6 approvata. 

U strada ili monte CrooB 
Slamo all'oggetto Ì0 : Progetto di; 

sistemazione della strada di Monte: 
Croce da Cómeglians a Rigola lo. 

Si leggono;alcune: proteste e contro 
proteste degU interessati. 

Benedenti Aglio della Càrnia, so-' 
stiene l'opportunità della strada, poma. 
proposta; ; ; '-

11 Presidente della Dephlazìone dà 
alcune spiegazióni, e flà proposta è ac­
cettata ad unanimità.. , : 

: Strada della Valoelllnà' 
;L'ogKettO l i reca:;Concorso nella 

spesa.di costruzione,della strada Val-
oellinà. , 

Su proposta del cons. PoUcreli si 
sospenda l'oggetto por, maggiori studi. 

Per un Ufficio 
Provinciale di lavoro 

• . " . X . •' 
: Ha quindi la parola il cons. Benedetti 

il quale rileva ohe ogni anno, all'aper­
tura delle scuole, si constata la man. 
canza di molti maastt̂ i e in molli Co­
muni si colma tale lacuna con sacer­
doti 0 con persona non sempre idonee. 

.Fa presente ch'egli da 18 anni copro 
l'uflioio di Ispattora nel mandamento 
di Gèmona e che donstató come nella 
.878 scuole, 42 ; non . cambiarono inse­
gnante,' 189 .lo cambiarono 4 volta 
a 104 un numero ancor maggiore di 
volte. 

Chiede paroió se la Deputazione non 
intenda prendere :un qualche provve­
dimento, 

Roviglio risponde che pur trovan­
do :giuste le osservazioni del cons. Be­
nedetti, nò Deputazione né Consiglio 
nulla possono fare perchè la questione 
esula dalla loro competenza. 

Il Prefetto che è presente, potrà ri­
volgersi ai Consiglio scolastico^ 
.: BenedelU v^ìMan, dichiarando di ri­
servarsi di presentare una proposta. 

Brosadola {sulla ferrovia Canale-
Olvldale) parla per ricordare òhe il 
progetto venne, compilato dalla Società 
Venata nel 1906 e perciò vuol sentire 
cosa pensa la Deputazione. 

Roviglio risponde che la domanda 
presentata dal Comune di Udine e dalla 
Deputazione non tu accolta dallo Slato 
per ragioni di interesse generale. 

Il presidente quindi accenna anche 
: all'azione esercitata dall'on, Morpurgo. 

Si approvano quindi gli oggetti 7 e 
8 (ratiSoha d'urgenza presa dalla De­
putazione). 

La strada Udlne-Clvidale 
All'oggetto 8 Rubini si lamenta vi­

vamente dalla pessime condizioni della 
strada Udine-Cividale. 

Il Presidente dà afiidamenti. 
L'oggetto 9 reca : Riordinamento dai 

tributi locali a sgravio speso di Stato. 
Proposta di un'unione delle Provinole 
d'Italia. 

Crisfii/'oH pronuncia un lunjjo) di­
scorso elogiando la proposta della De-

L'oggettó 12 reca l'istituzione di un 
Uffloio Provinciale di Lavoro. ' 

Peciìe. — Ha,, lotto, la relazione. 
Tema che il problema non sìa stato 
suffloientetaente studiato, vi sonò fra 
l'altro nella relazione dalla inesattezze. 
Udine astata messa fra le città che 
possiedono un ufiloio comunale del la­
voro, se si è cosi male informati delle 
cose nostre, quale fede si può avere 
nelle informazioni su cose lontana? 
•^ Egli pregherebbe si potesse rimet­
tere la discussione ad, altra sedìita, 
sia perchè pare ohe il govei-no intenda 
istituire ufflei provinciali del lavoro, 
ad anche perchè il. Comune sta 
studiando un; ulBoio di collocamento, 
sul, tipo di quelli cosi utilmante,orga­
nizzati in Germania. Nello statuto pro­
gettato si parla pure dal oollooamenlo, : 
bisognerebbe ceroaro dì evitare dupli­
cazioni dannose. Spera che il Consiglioje 
la Deputazione aecettmo la sospensiva 

Brosadola cerca difenderai dall'ac­
cusa rivoltagli dnl consigliera Peoiìe,,, 
Fa gli elogi dal progetto, che dice 
frutto di imaturo studio. L'UfflciO di 
Udine servirà par la città, quello : che 
si propone servirà invece per tutta 
la provincia. 

Murerò appoggia la sospensiva. 
Dice, ricordando ciò che altra volta ha, 
detto, che già esistono istituzioni che 
compiono la massima parta delle fun-; 
zioni che sarebbero determinate dallo 
statuto del nuovo ufficio. Sarebbe ma­
glio sussidiare la Camera del Lavoro 
e il Segretariato dell'emigrazione. ;, -

Se la sospensiva non sarà aocèltata, 
voterà cùiitro. > , 

jBJro parla a favore del progetto, 
ohe dice destinato ad un'opera di pa-
ciflcazione sociale, Il Consiglio ha fatto 
bene a negare II sussidio alla Camera 
di Lavoro. Questi sono istituti di classa, 
e quella dì Udine è per giunta notorio 
per confessionalità politica. 

Peoile. Quanto ha detto il Consigliere 
Brosadola non è esatto. Il proposto uf­
ficio di collocamentó, caldeggiato dal 
Comune di Udina, avrà limiti ben più 
larghi di quelli del Comune stasso. 
L'ufflcio sarà poi costituito da un'equa 
rappressntanza di operai ed impren­
ditori, avrà carattere neutro e potrà 
cosi ispirare flducia alle classi interes­
sate. Teme che Cosi non sia dell'Uffloio 
del Lavoro progettato dalla Commis­
sione. Difende la Camera dal Lavoro 
di Udine dall'aijciisa di confessionalità 
politica fattagli dal Consigliere Etro. 
Dice ohe la nostra Camera del Lavoro 
è un istituto economico, ohe prescinde 
dalla politica. L'Uffioio di collocamento 
che si vorrebbe fondare a Udine, do­
vrà domandare aiuti alla Provincia. 
Insista sulla sospensiva o dichiara ohe 
so questa non veniasa accettata, voterà 
contro. 

Pantani parla lungamente sui van­
taggi della proposta istituzione. 

Dice degli esempi della Francia e 
della Svizzera. Non capisce come uo­
mini ohe si dicono demooralioi la com­
battano, 

CHslofaU era solo rappresentante 
della minoranza nella Commissióne. Ha 
corcato dì ottenefa.che fosse allargata 
la ràpprasènìanzà delle minoranze a 
quella degli operai In sentì al pr>biioltó 
ufftcìo. Egli non vorrebbe cbe àvvèniÉe 
cotti a: Bergamo ed à Viéenzà, dovè 
gli utfloì, dopo, costituiti, non poiei-ono 
mnzionàrejper la diffidenza delle classi 
operaie. Non sarebbe idìeno dall'aoco-

, gliere la sospensiva, se un ulteriore 
studio potesse giovare a migliorare il 
progetto.;;, ^ 

Broffà vorrebbe conoscere il pen­
siero della Deputazióne ih argomento, 

iSÌaco««i attacca vivamente il con-» 
consigliere Pècile. Bice choagli intenda 
ohe il Consigliò provinciale subordini 
le.suè deoisioni ai comodi.del Comune 
di Udina,-biò; «he la rappresentanza 
provinciale non deve fare. 
, : PecUe protesta vivacemente contro 

il consigliereMareuzzì il quale ha mal 
interpretato le suo parole. Egli non 
ha in alcua modo inteso ohe le dali-
berazióni della Provincia devano es­
sere subordinate a quelle del Comune 
di Udine. Solo ha spiegato lo ragióni 
di convenienza iiér le; quali gli sem-
brava fossa opportuno di sospendere 
la deliberazione, lìgll non vuol entrare 
nel merito del regolamento proposto 
per i'Uffloio del Lavorò, ma è certo 
che esso non potrà avere la fiducia 
delle,classi operaie, per le quairsa­
rebbe istituitoj 

Si è; detto che la Camera del Lavoro 
è un'istiluzioiio di classe, ora I'Uffloio 
del lavoro, com' è costituitoi ha pure 
il carattere di un'istituzione di classe, 
per la prevalenza degli elementi .pa­
dronali,, :. 

Non capisce bene la portata dìqualcha 
articolo del regolamaUlo, in cui potrebbe 
esservi, insidia, Appunto perchè demo­
cratici, intendiamo lasciare alta classa 
lavoratrice la difesa del pròpri inte-
•ressi.-

.Confida ohe il Consiglio: provineialò 
voglia; approfondire lo studio dell'ar­
gomento, prima :dì approvare la pro-
sposta presentala. 

Dopo bravi osaarvazioni di altri con­
siglieri, è messa ai voti la proposta: 
dalla Commissióne.; E' accettata, con 
otto voti contrari', 
L'auitiBntó di stipendio , ; 

, ; alle: oùerdle forestali. 
. Sospeso Toggettor 13, si discute la 

proposta Bidsutti il, aumento di stì-
pandio,alle guardie;forestali,; 

il presidente. della;; Deputazione si 
duole del modo còma venne presentala 
la relazione, poco riguardoso per la 
Daputazione. i, 

Propone la sospensiV,a. 
Pec(te prega la Deputazione a dare 

affidamenti che la proposta sarà presa 
inconsiderazione. 

Essa ha carattere d'urgènza, e la 
Deputazione potrebbe pronunciarsi con 
deliberazione presa.in sostituzione del 
Consiglio. 

Il presidènza accetta la proposta 
Peoile, 

Si passa poi alla seduta segreta.. 

dorma che iliConsiglio direttivo suo è 
composto da 19 membri e cioè: sette 
rappresentanti associazioni industriali 
commerciali ed agrioole, setta rappre­
sentanti associazioni di operai, conta­
dini, emigranti, cinque eletti dal Con­
sigliò Provinciale, tre nel suo seno (di 
cui uno Presidente) due fUórl- del 
suo 'seno."- ..' "*' 

Onde dati ì ifioMlinì leentiméniali 
democratici oggi,sbocolati nel campò 
dèlia maggioranza, non v'è dubbio òhe 
per ire anni questi cinque membri, 
ohe possono far preponderare con il 
loro pesò un piatto delta bilànoia, Sa­
ranno scelti con oarattei'e pienamente 
apolitico. 

K per tal modo il Consìglio cosi co­
stituito potrà con molta indlpeadensa 
dare ìjsuoi pareri anche «sui sussidi da 
«erogarsi dalla Provincia alle ìstltu-
« zioni ohe hanno aitinenza con lo 
« scopo dell'Uffloio Od erogazibue di-
« retta dei detti sUssidi per inoa,ir|(!o 
* del Consigliò Provinciale ». ' ' 

5 Ba Camera del Lavóro di Udine e 
tìwjnoia avrà tutto da sperare; le 
assooiailoni di Mutuo Sùocorao Catto-
ìichè soaoi86i*vil«'!*'''̂ ':* 

aia9000 lire essendo troppoesigua 
somma pai? accontentare tutti i biso­
gni della Provincia, saranno ben itti-
piegate por la classe operaia! 

Un commenfo 
Così a granile maggioranza I'Uffloio 

del Lavoro è,passato e la democrazia 
sincera del Consiglio Provinciale ebbe 
ieri il. Battesimo, padrino il gruppo 
piò apertamente ed autSntiparaente 
clericale del venerando Consesso. , 

E' bastato che questo gruppo avan­
zasse la proposta,,perchè,questa fossa 
subito accolta dalla niaggioranza, a 
senza che (moiio qualche vóoeOlamano 
in desarto dell-'opposizioue) una paróla 
sorgesse a richiamare l'attenzione suUa 
dubbia opportunità o sull'incerta vita­
lità dall'istituzione, a sul non indiffe­
rente aggravio pel bilancio (lire 9000 
e cioè 3O0O annuediassegnoj;da quella 
maggioranza che negò Constantementa 
un sussidio dì 500 lire alla Cataera, 
del Lavóro anche sul primo inizio, dì 
essa, che pur aveva ,ne,ì suoi statuti, 
come l'odierno Ufficio dèi Lavoro, la 
dichiarazione di carattere non politico. 

Miv questa volta la proposta è par­
tita da quel gruppo olia rappresenta 
ancora nella campagna una prepon­
derante influenza ed un valido aiuto 
nei pericolosi momenti elettorali. 

E' quindi naturale che ì vecchi, 
rigidi; conservatori, abbiano appro­
vata la proposta, mentre è altrettanto 
deplorevole ohe i giovani desiderosi 
di entrare nella vita pubblica, si adat­
tino alla rinuncia' di ogni libertà di 
pensiero e buttino a maro anche lo 
opinioni del loro organo quotidiano 
che pur ultimamente ebbe un lodevole 
scatto contro l'intromissione della Ca­
nonica e dalla Capallanìa nelle elezioni. 

L'Uffloio di Lavoro è passato, enei 
suo Regolamento sta la condizione che 

(Il telefono de! PAESE porta il nura, 2-11) 

L'ogitazionE dei lavoranti fornaf 
Uno sciopero per domani? 

Là rìunloMa del profirialarl 
Ieri alle !S dalla Presidenza del 

Forno Comunale, vennoro nuovamente 
convocati i proprietari fornai. Scopo 
della riunìono era quella dì conoscere 
chiaramente le intanzìonì della classa 
padronale dopo la sontanza ilei pretore 
che assolve il Variolo. Intervennero 
alla riunione 21 pì'Opriétàrl, dei qUalì 
solo ó — secondo nostre; particolari 
informazioni —.hanno avuto la fran­
chezza dì dichiarare esplloltàmento che 
avrebbero ripreso il lavoro notturno. 
Sei proprietari han detto • che non a-
vrabbero modificato l'attuale orario 
diurno, tutti gii -aitri sisonó àstanuti. 

Con'tutto il > rispetto vèrso questi 
signori.... astenuti,-nOtt possiamo a 
mano di deplorare vivamente tata 
Contegno, ohe rende sempre più incerta 
edifncllelasltuazione, , ; 

La classe dal fornai attendeva dai 
propriatarì una deaisione, per poter-
visi uniformare a sua vòlta. 
; Astenersi in una questiona còme 
questa, significa dar adito ad ogni 
genere , dì sospetti, e lo sì è visto; 
nella riunione degli Operai, dovè le 
interpretazioni meno benevoli al vóto 
dei proprietari, aoquistavaiio subito 
credito. Noiconfldiamo che! proprie-
tari nella riunione che terranno Oggi, 
vorranno uscirà, da questa sìtuaziono 
inoresBiqs», .che alimenta i;sospetti e 
ohe d'altra .parte danneggia -coloro 
stessi che lo vogliono. Riprendere oggi 
il lavoro notturno, per smetterlo da 
qui,a qualche mese, a cioè quando 
uscirà la leggoj non ci sembra né sèrio, 
né pratico, 

Queste continua alternativa dì lavoro 
diurno e- notturno,- quefiti bruschi apo-
staroanli di orari, mentre turbano il re­
golare, funzionamento dell'industria, 
finiranno coli'indispettire la cittadinan­
za, la quale già comincia a vederci den­
tro una misera questione di, ripicco. 

Sappiano e vogliano i proprietari 
intendere qna8te,;nostre oneste e fran­
che parole ispirate all' interesse co­
mune, ed, al desiderio della pacifica­
zione. • • 

LB riHnione dagli oparal 
Ebbe luogo un'ora dopò là riunione 

dei proprietari, alla Camera dèi La­
voro.'-' 
;; Come ilsolito gli intervenuti, sono 
numerosissimi.; All'appellò per fab­
brica, tutto risultano rappresentate. 

il Prosidonta riferisce intorno , alla 
riuhiona dei proprietari il odi,eaito ì 
lettori bah letto più sopra. Naturàlr 
monte 1 commenti del Presidente e 
degli intervenuti auU'astenSiònismo dei 
proprietari Sono.... papati,; Il Prasidante 
dice:.— bisogna uscire e .lubilò dà 
questa situazione incerta ; è ::neceS8àrio 
fissare l'orario generale. ! 

Tutti ne convengono. Su proposta 
c(el; presidente, e perchè non ci sieno 
equivochi si -vota per; scheda segreta 
sulla questiohe: «Volota si o no il 
lavoro diurno?» SU Od votanti, 97 
volano si, uno no. Grandi applausi. Sì; 
passa quindi alla votazione di questi 
ordine del giorno ohe riceve 1' unani­
mità dai suffragi : 

«I lavoranti fornai, riuniti in atj-
blèà la sera del 20 gennaio perirai-
tare sulla linea, di condotta che la 
classa dovrà seguire dopo sentenza 
del pretoro che assolvendo il signor 
Antonio Variolo viene indireltamauto 
a legittimare ogni eventuale ripresa 
dal lavoro notturno; : 

salitilo l'esito equivoco dalla riunione 
dai preprietari dì,forno; , 

delibera 
di diffidare tutti, i proprietari di 

forno a rispondere oalegorioamento per 
domani 21 alia ore IO, so oasi inten­
dono di continuare l'orario attuale 
(secondo l'ordinanza sindacale) inten: 
dendo in caso negativo di proolatnare 
lo sciopero generale della classe aoo-
minoiare da mercoledì » 

Inutile dire ohe noi confidiamo far-
rnamente ohe a questo passo non si 
verrà. 

La riunione di oggi 
Convocati dalla Società eaerooutì oggi 

allo ore 16 si riuniranno i liroptìetari 
di tórno. SuoceaSlvamonle avrà luogo 
la riunione degli operai. 

Fin qui la cronaca della agitazione; 
ed ora vediamo 

perchè ritenlanio 
costituzionale e legale 

É ; alifllisM il lavoro ijotloffli) 
--,'-,' ^.'La,',ea*l»iuioiMIIÌà-V 

vonne riconosciuta dalla Suprema Corte 
di Cassazione con sua sentenza il 81 
aprile ,1906. . , !,,; 

U Comune di Torino aveva delibe­
rato rabOlizione del lavoro notturno, 
come disposizióne del ì-egOlamento, d'i- ' 
gienè. Cóntro questa disposizione venna 
sollevata recoezióhèd'inoostituzìonalllà, 
accezione respinta, come abbìamo'vislo, 
dalla GOrlè di Gassazlóne. •; 

Ricordiamo ; poi che lo slesso Pre­
sidente del Consiglio, un. -Qioliiilj, ri­
spondendo ad una interrogazione'ri­
voltagli peroonoscerè'sè'equando In-
teudesaa riprosentare un ptogattò di 
legge sulla materia, ebbe,» dicbiararo 
ohe, par intanto, l'abolizione dal lavoro 
notturna, dei fornai,,, pplava,, essere sta­
bilita con disposizìom locali, ,.,, 

Messa, dunque, fUO,rÌ dì disouBsioise 
;la'quèstipne delia ,còsti(uzioiialità,,;'ya- '• 
diamo l'altra questione; della - Ì; ..i 

legalità 
L'art. 200 dd Tosto Unico; delle 

Leggi sanitarie! la agós^s 1907 ohe 
prescrive ràppròvazionè del Ministero 
dell' Internò' per la legalità'' dai règo-
menti d'igiene, non è che larijfeli-
zione letterale dell'art. 61 della Leggo 
sanitaria del 1888.' : 

Ora l'attribuzione ministeriale di 
approvazione dei,'detti" regolaménti 
contenuta nel citato art. 81--della 
Legge sanitaria dell' 88,- fu,, per de­
creto legislativo 28 aprile 1891, dele­
gata al Prefetti (leg^i di decentra­
mento del Ministaro Niootatà).-Petoiò 
l'art. 187 del Règol. sanitario ; 3 feb­
braio 1901 stabilisce che li-•Regola­
mento d'Igiene comunale sia ,appro­
vato dal Prefatto,;, previo parere dal 
Consiglio Provlnóìala" Sanitario e que­
sta tesi è- confortata, dalla-Suprema 
Oortadl Cassazione di Roma, la quale 
con sentenza 0 giugno; 1900» deoiSè 
che «i Regolamenti Mumoìpalid'igiaile 
sono costituzionali anche se approvati 
;dal, solo Prefetto, poiché, il decreto ; 88 
aprile. 1901 che dà ai,,prefettiÌquesto 
diritto, derogando dal disposto dal­
l'art. 61 della legge sanitaria del 1888, 
è,perfettamente costituzionale»;,;, ,t -. 

Ora le disposijioni adottate dal Co­
mune dì Udine in; proposi»,;furono 
approvate; dal Prefetto, dietro ; pateire 
del. Consiglio Prov. Sanitario. .,Qui«di 
sono perfettamente, legali, , , ,;, 

Ma dato q non cónoÀi^o 
ohe l'art, 20Ò del Testo Uhico; dello 
Leggi; Sanitaria avesse innovalo,; alla', 
iegiHlaZiona pjècadente e pei' iessò si 
rendesse nec§ssfirià l'àpprovàziona mi. 
uistarìale, per, là iogalit». della dispo­
siziona del Corauiie, Osserviamo ohe la 
disposizione del Comune; còh là quale 
si abolisce il lavoro notturno dei fornài 
ottenne l'approvazione prefettìzia il 0 
agosto 1907 e cioè prima ól)e andasse 
in vigori) il Testo unica delle ;i,aggi 
Sanitarie il quale pubblicato nella Gii-
zettà Uflficialè del 26 settambrólflOTi 
è diventato' obbligatorio r i 1 ottobre 
successivo, ';; , ' 

Si può gbbieltàre; che il OomuiiB, 
dietro domanda dèi proprietari di forno 
e degli operai, modificò.la, priiuiiivà 
dispoalzione, a ciò C0n,;dèlib;oni'/,ion9 
d'urgenza del 22 noj'éwbre' ÌBOì.re ,̂ 
iifloata dal Conslglio;;ii;2tt;̂ ,ùo5ièaeiv:ò',; 
— si deve però.'tóBSf, Mtó;;òhè;.!tr 
tratta di disposizioni/modifteàt̂ Vft,è 
non abrogativa. ' , , , . ' . , ' 

Ad ogni mòdo, se; la nuova.nonvi» 
non è legale perchè, non ótterapo'l'a,,W 
dispoBlo dell'art, 200 più volte cìi,'ì,', 
rusui senza dubbio, in vigore !.• '• , 

dev'essere apolitico. Ma vi è puro la 

La U M k m sicus a, efficace pw mmM, tì^boii di «tomaco e nervosi è l'AMABO BABE6QI & b» ii Ferro-China-Rabarbaro tonico.rloo«tltuent8-dìflg3ti / 4 



•fjgg/mggj^itggft mini IIIiniiÉin iiiiiiiinniiiiii 
chU norma ~ la quale nai riguardi 
del lavoro notturno era ben più re-
Blrilliva —•norma che il signor An­
tonio Variolo non ha - osservato ren­
dendosi periiò passibiJo dì contrav-
veniione. 5 

L'OMdapQe di HO giovanete 
j<{*»|llailègherla Dal Torso 

Ieri yeràolle 5 del pomeriggio, meni" 
' ' ^R^^ff iP""^ '''"^ Camera del La­

vorò Jet* iàfórmazioni sulla riuoioae 
del lavoraDtlipaiìeUierì, ci venne dato 
di vedere unfiJettiga dell'Ospitale,, retta 
da due infeeWeri, dirigentisl ih'frèttii 
verso il Pló|l,uogo,. : :,,.: :.-,., 

Chiedemmo; chi fiifeeiU'di^faziSto 
ohe vi al Covava adagiato e olsi 
disse che trXitarasl di un giovanetto 
sedloenie,,il quale, .era stato travolto 
da -tfitFtótrloe': iiiinóvlnlèritó nella 
seghéHiMitaheliéa !U>::déUbsìto di le­
gnami della Ditta Fratelli Dal Torso, 
•fllQrì Poi-tA Àquìlel». 

:ft«rijló alfrettamtoo ì nostri pasai 
ver̂ 9 11 ̂ luogq̂  iDdloatqoi.. 

.11 noto negòisiante, signor Quilitino 
* BéOttòini, 'tiériè'alle siiò dipandénzo due 
(giovani oommesài di 18 .anni cirtìa ;• 
Antonio Rosaldi Francesco di Osoppo 
e LeonardtoMòfadini di Odino, ai quali: 
dléda Ièri l'iacarioo.dl recarsi con un: 
darjatto ài dojiositd della Ditta Dal 
•Torso a prenderei alcuni sacchi di se­
gatura one gli abBisògiisvano. 

' * • l due' iloriitletti.-gluiitl nello: :staù- ' 
jione";dové lavdra la sogà per il taglio: 

jtìeUe grossa tavole, scesero ; in una 
stanzetta sotterranea ove aippnnio viene 

•Tacéolta là-tegaturt (lei legname. , 
¥a notato che l'operaio Dassì Pietro 

li avverti di non avvicinarsi all'asse 
di trasmissious del motore che gira 
veloolsàimo, ma di raccogliere là sega­
tura ohe tròvavasi ammucchiata in 
grande quantità ai piedi stossi della 
scalétta. 

Ma i due ragazzi non obbedirono e 
fecero... l'Opposto, andando a collo­
carsi nei pressi dell'asse cilindrico su 
ricordato. 

Il Rossi, riempi un sacco di sega­
tura che il Mondini teneva per II lembo 
superiore e poi estrasse un gomitolo 
di spago per romperne un pezzo, oc-
corrente a chiudere il sacco stesso, 

E qui riportiamo fedelmente il rac­
conto che ci fece il giovanetto Mon­
dini, da noi interroga'.o, intorno al 
fatale accidente; 

— Il Itossi — disse il suo compa­
gno e testimonio oculare, getta un 
capo dello spago sopra l'asse cilindrico, 
il quale nel velooissimo giro, ne av­
volse parèòchie decine dì metri. 

«016: il mio compagno faouva per, 
trastulio. 

«Ad un certo punto, si avvicinò 
alia sbarra d'acciaio e prendendo un 
lembo del lungo camiciotto che usano 
portare tutti gli agenti di negozi di 
coloniali, esclamò; Se questo venisse 
attorcigliato come lo spago, io sarei 
morto. 

«Non aveva; finito la frase che il 
suo corpo fu da me veduto sollevarsi, 
poi ricadere sbattendo le gambe ed 
il capo contro il suolo (però solHce 
perchè la segatura è alta oltre HO 
centimetri) e contro il sostegno in ghisa 
posto a metà dell'asse stesso. 

«Inorridito io salii nel locale della 
sega ed avvertii l'operaio. 

U strazio di quel corpo I 
Il Dassi e i signori Dal Torso, elio 

proprio in quell'istante stavano con­
versando col signor Carlo ErmollI nello 
stanzone presso la sega, videro il pal­
lore del giovane Mondini ohe accennò 
— incapace a poter parlare dallo 
spavento ! — alla stanza sotterranea, 
e nel, tempo stesso s'accorsero ohe la 
macchina aveva rallentato in velocità 
e subiva delle: scosse.., 

Il segatore ed altri operai si preci­
pitarono nel sotterraneo (che è illu­
minato a luce elettrica) e tosto fecero 
feirniare il motore. 

Il corpo del misero giovanetto gia­
ceva sulla segatura in:, uop:5s!ató::'dà'i 
far inorridire, poiché : era ridòtto ad 
un a masso di carni,Sanguinolenti, de­
nudate, perchè le::,ves);i erano ridotte 
a brandelli! •<-'' 

Rinunciamo airjpetere ladescrizione 
fattaci dal Dasslìpercbè'àncora sen­
tiamo i brividi nèiJricbrdarue ,' parti­
colari, 'ip 

Il povero giovàiiè, che na'turalmente 
aveva gli occhi chiusi e nQn emetteva 
neppure un delìijlej lamentò,: respirava 
ancora... '••^ •'•-' 

Il trasporlo: all'Ospifale 
Lo'*;i!ipri(i:' 

l signori Dal|i.TorBO, impressionati 
dolorosamente, tSlefonarono àll'Ospl. 
tale chiedendo l^eryentò, immediato 
di un medico. 1* ,.j • , ' 

Subito corse sligluogo, in liipiolettai 
l'egregio e distiftb ;dòtt. Ferrarlo il 
quale, davanti alfcàso: orrendo e dispê  
ratissimo, telefotiélchiedendo lalettiga 
pili sopra ricorda^ e 'sulla : qualè:'il 
povero Rossi veép adagiato e traspor­
tato sollecitamente^alìPio Luogo. :: 

(Juivi giunto, ifidotfe Ferrarlo ordinò 
che venisse trasgòlttàto In.s^la csbirur-
gioa dove lo esafiinò "fiscpntràtii'.ogli j 
frattura della gaojba sinistra, sfracel-
liimentó dei piedi,':,,lu,8sazione del gi­
nocchio sinistro, corituiiòni al capu e 
al trono» i commozione: visceral" e 
werebrale, 

Pri ma .incora ohe la scienza medica 
potesse ultimare l'onora sua di soc­
corso, e cioè verso le 17.30, il povero 
esventuratissimo giovanetto era spi­
rato I... 

•VX-:' 
Sul luogo corse inimadlàtafflente il 

nignor Quintino Leonciai il quale — 
essendo il povero giovanetto Aglio dei 
signor Francesco Rossi di: Oioppo — 
telegrafò al proprio suocero signor 
tìlacórao Di a'otìà Che è Sindaco di 
quel paese, incaricandolo di prepafare il 
padre alla terribile sventura, e richia­
mandolo a Udine. 

Non fu però trasmessa la notizia 
della morte : anche per un riguardo ̂  
alla povera madre del giovanetto; ohe 
per lui aveva una speciale predileziono, 

Notiamo ohe il signor Francesco 
Rossi è proprietario del principale 
Caffè situato sùUà Piazza dì Osoppo. 

Povero;: padre ; povera; : sventuratis-
sima màtlrol 

V V altri jf^ariieolarl 
AppèUa accaduta la disgrazia 1 si­

gnori Dal Torso, chu orano addolor,a-
tissimi, fecero chiudere il laboratorio 
e cossafe II lavoro nei dépssiti del 
legnàniè, ih segno di lutto. 

Ieri sera ji, recò pura sul luogo i l 
delegato : Minardi per i consueti rilievi 
di legge.' 

Col trèno da Pontebba,: pure ieri 
sera gltinss a Udine il povero padre 
del Rosàihàl quale fu dovuta narrare 
l'orribile Verità sulla sorta dei figliuolo, 

DobbiaoiO:: per ultimo notare ohe 
l'operaio Dassi addotto alia saga non 
lascia .ohe nosiìuno scenda nel sotto-
raneo — deposito della segatura senza 
il permesso del magazziniere. ; 

Alla sUa. richiesta, 1 dna giovanetti 
risposero che il permesso l'avevano 
ottenuto, ma ciò non era rispondente 
a verità. Essi avevano soltanto avUto 
l'incarico dal sig. Leoncini di portarsi 
a caricare alcuni sacchi di segatura, 
, Come si vele dunque il dolorosis­
simo fatto:è dovuto unicamente all'i nl-
prudenza del povero Rosai. 

Il sanatorè Cavalli 
E' giunto a Udine II Senatoi-o Ca­

valli, il quale stamane ai.è recato in 
Municipio ove fu ricevuto dal Sindaco 
col quale s'intrattenne a lungo. 
; Scopo principale della venuta a li-
dine del Senatore Cavalli è quello di 
visitare il Museo del RisorifimenU). 

Tornala pardula: 
Domenica un ragazzo ha perduta 

una tomaia di scarpe: da donna;/pre­
gasi la persona che la ebbe a trovai'e 
a portarla all'nfflcie del nostro giornale 

Una elargizione 
L'onor. Ditta Fratèlli Dal:Tor30 versò 

a questo Comitato dtlla Dante lire 50 
in sostituzione di cotona,; per onorare 
la memoria del povero giovane Antonio, 
Rossi, rimasto ieri vittima:,tra I mec­
canismi delia, segheria legnami. 

La Presidenza ringrazia. 

GiusBPPB Oimn, direttore propriet. 
AHTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M, Bardusco. 

Sistema brevettato 
Volete 13 fotografie al platino da applicare 
au oartolina, su biglietto da visito, per 
parteoipazioni matrimoniali, pei; necrologie, 
funerario e, per briloque della; grandezza 
nim. 36 per sóli cent. 30 e di mm. 37 
per soli cent. 60. Spedite il; ritratto (che 
7Ì Ban\ rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 por la spedizione alla FOTO-
UHAMA MAZIOHÀLB - Bologna, ; 

ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritMCeati da veri ar 
l ist i : Mianra dol puro r i t ra t to 'aa . 21 per 
30 a L. S.fiO - om. 20 por, 43,a L. i -
cm, 43 per 58 a L, 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirBi. Si garantiMB 
la perfetta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più L. 1 por speso pò 
stali alla TOTOflHAHA JJàZZONALB — 
Bologna. __„___—_ 

• Ceronài rapereaentanti per tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 

'Sci^*wé; alla TOTOaBAITA'NAZIONALE, 
liologna; , ;• 

Acqua Naturale ^ — 
- - — d ì P ETÀ N I 

la migliora e più ooonoinica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udina 
Rappresentante generale 

Anofllo Fabris • C. ' Udina 

" 'Avvi SO.'' " 
11,volumetto contenente l'elenco dei 

Mercati dèlia Promnoia di Udine e 
dei comuni contermini e la T'ariffa 
delle Mediaiioni è vendibile presso 
ia Camera di Commercio di Udine — 
(cent. 20) 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per Operai 
PRES?.0 LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

•«• LA D ITTA • * • 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M a r o a t o Nuovo 
Ol'andioso assorti mcn to Chincaglierie 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti 

Filati di lana. 
Artiooli Invernali 

tor iPELLiccERiE - m 
Colli, Polsi, Camicie; Cravatte, eco. 

Prazzl di aaaalula convanlanza. 

Non aiopeiats più Tìnto kwm 
mOOIlRBTE ALLA 

_ VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B r a n a t l a l a 

iPtemiUa Min Modaglla d'Oro 
•11'Eapotlitoas OampionarlB di Rama 1 BOB 

R. 8TAZ101SE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dellit Tintura prUentaU dal liinol 
Lodovioo Ko botUgll. 3, N. t lijuido inooforo, 
N. 2 liquido «Inriilo In, bruno no» ooutongooo 
nìi ailrato a altri it:iii d'argento; o di pioraijo, di 
morourio, di rame di indli,) i ; m altre «òstanza 
mii'jrHli nocivo. 

Udina, 13 Geotialo Wm. 
• , , Il Dir.Uoro Prof. .NALLINO. . 

Unico doposllu prjMO il parruocilor» RE 
LODOWIOO, Vii, nsa:*, Mwin, 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovacchlo • UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I K K DA C U C I H E 

Nlaoohìne per calze e maglie 
B I Q I Q I E T X B 

Copertura camere d'irla — Accessori 
Pazzi di ricambio — Ripafazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DrTAPEZZERIE 

4.CAWBI E PAGAMENTI RAfEALI + 

Casa (li asiteeza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autoriiiszata con H„ Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NOOARI 

con consulenza 
dei primari modìti ipoàliili licll» Regione 

Pensiona e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELErONO 3-S4Ì 

r DENTISTA 1 

1 M." CHIRCIROO 
della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 1 
1 

SPECIALISTA 
per malattia dei danti 

e danti apliiiciali 
1 

L Plamletalonnovo,!̂  3 - csS.Oiaeoiiio 
U D I N E 

1 
1 

ll^addalena Dell'Oste 
Lavatrice e massaggiatrice 

approvala dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGGI 

»( reca anehe a tiomlclllo 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N I 

FRANCESCO COGOLO 
CAUIU' lSTA 

Speoialisw per r«.siirpazione dei calli 
senza dolori; Mitiiii i di nuestati me­
dici cumin-ov ;iii la .-uà idoneità nelle 
otieraaiom. 

Il gaiiinetto (il Vii S.tvorgnanan. 16 
piano terrìi) « «iit'rUj luiti i giorni 
dalle ore 0 ;aio 17 : 

.SVreca aiicliB -. doniiclu-

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITroniO VENETO 

Premiato con mer'.aglià d"òro all' E 
sposlàione di Padova e dì Udine del 
l eoS—Con medaglia d'oro e due 
Gran Preini alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1908. 
1.» incrocio cellulare bianoo-giaUo 

giapponese. ' 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sferico Ohinèse 
Bìgiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo apeolale cellulare, fi ... 
I signori co. Iratelll DS"BRAÌ^ftlS 

gentilmente si prestano a riceverà in 
Udine le commissioni. 

Malattie de^ii óòoHf 
Difetti della vista -

I). 

lo spécialista dott. eàmbarafto 
avvisa la Sila Olienlela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carduooi, 
ohe dalla via Cavallotti, fra ì palazzi 
Perusini e Gropplero, conduce alla 
stazione. 

Per, informazione rivolgersi nelle far-
lUacie della città. 

Continuerà a ricevere I malati cóme 
il solito, nelle ore della mattìiiia e del 
pomeriggio. 

U a n r i o c i >" PLAINO {PagnaccoJ 
V C I I U c a i la casa portante il N. 14 

anllepllaHloho 

contro Epilessia, Isterismo 
M A L A T T l l : k Ì É Ì & l 

Lire B la scAiitfMiS" 

mm DjlASfliN 
lonica-rleostituanll 

cóntro Atonia dèlio stomaco 
gastralgie, Inappetenza 

i.j:::,j;Ei|e;;i^iU :BatóJll;iW 
iÒ scatole (cura compÌeta),,fcire 8 . 

Dirigere oòminteitiiii afvsfetìà alla 
Ptemiata Farmacia 0 . MONTI 

«AÌI'ÀÒUILA REAIE» 
CASTELFRÀMCÒ VENETO 

TROVANSl IN TUTTE L B FARMACIE 
Deposito in Udine presso G. Comeésàttl 

\wk aperativo e toniiio, preferite s É p 
•'AMARO 

Distilleria Agricola Friulana ; 

C A S A 01 C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doli. Cav. L. ZAPPARGLI specialista 
U d i n e - VIA A Q U i k E I A > 8 0 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

PER INSERZIONI 
sul PaesB rivolgersi esclusiva­
mente al nostro Uffioio di Am­
ministrazione, Via della Pre 
fpl.inra. N . fi. 

CHI S O F F R E 
a i stomco, di stiMezza, mancanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua «atoroZa "FONTE PALMA,, i 
d'MM gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negali d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­

PEST. 

MT Nuovi ribassi 

L'amminis. [0. on . [0LL9LT0 
avvisa la sua numerosa Clientela che da oggi il prezzo dei 
Vini tutti di propria produzione sono ridotti : 

ia pasto iM 2 1 1 liti :̂  l i JÉ , 

(3li altri tipi sono ridotti nella stessa proporzione. 
Deposito all'ingrosso; PIAZZALE ¥EHEZIA ** 

' Spaccio all'ingrosso PONTE POSOOLLEtS 

.OLIO 

Gli Oli SaBSolMei l i c ina l i «uno rlG08tÌtueutÌj[BDvranì.L'̂ QIìo S a s s o 
ilffedioìnale s e m p l i o e È indicato contro jl dòporimento e la deiuitd;<ioiie, contro 
li) malaltio a i di£(turbi degli organi digerenti, è Hiiche particolanuente indicato alia 
doimo nella raatarnitìi o contro i dolori pariodici. L'Olio S a s s o ^ J o d a t o 6 in­
dicato contro ; Liofatismo, ìngi-oaBamonto glandolare, avtitrismo, tubercolosi Incipiento, 
malattie del BftngU0, postumi, dì inalattio: infettive, Vendita in tutte le Farmucie. 
Gìiiedera opviscoli ài Bìgg. P . ' 5 a « S 0 i | é a F l s l i | OnoBHOi Produttori aneli? del, 
iainotìi Oir 9 a « a o Ha ^ov'*^o*,-ii^^^^^£àhy:_^/ip^^,_._ 



IL PAESE 

Le inserzioni si'rifXvono esclusìvmnente per il « PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

PBiiiÉI MBak É H B 1 — MEMI 

EnHET 
O: 

o 

AMilRO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BIÌÀÌSCA di Milano 
I sali ad esciuBlvI Proprlalarl del segreto di fabbrleaslone. 

— Altre specialità della Di t ta : 

te 

^ 

CN 

a 

a 

VIEUK COGNAC 
SUPÉRlEUR 

C R E M K ' 6 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

, VI.MOV . . ' 

V E R M O I I T H 
G R A N A T I N A S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

SAPONE BANFI 
TRIOHFA - S'IHPOHE 

Pròdusibne 9 mila pezzi al giorno 
JElènde la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori, — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vmdul ovunque a Cent 30 , 50, 80 al pezzo 

Prezzo epeoiaie qampione Cent. 20 
I medici raocomandano SALONE BANFI MEDICATO 
•II'A«ld<i Borico, a l Snbllmiito eorroalvo, ài 
CBtnkine, Itilo Solfo, all'Acido fenico, use. 

DlttaACHIUEBANFCMilano-Fornitrice Gasa Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO B A N F I 
(Marca Sallo) 

ueato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conser a là biancheria. È il più economico. 

USATELO - Pomandate la Marca Sallo 

AIHIDO in PACCHI .";-.:'.'. 
(Marca Cigno) 

luperlore a lutll gli AmlJl In pacchi In oommerolo 

TroiirieU d«U'jiMinJEHIA ITiliIilAnrA - M i l a n o 
Anonima capitalo 1,300,000 vevBiito. 

Ifeservativìl 
I in gQRMna ilollt primi. 1 
I rie [nbhrlcb» moodiati ] 
j per uomini a narensln 1 
1 Uà mafttuis Veneree. I 
J . - Actlooli utm, ed «p. I 
[ !>ereu«hl anlifeoonde. | 
j livi per Donne a «ut 11 | 
J prour<iare poIrabiMaa-1 
I «er tli limino. f 
! It eatelogo In baate I 
I uhiuen non «I Invia alia I 
I contro rlmeaéa (li rran' | 
I cflbolb da cent. 20. — I 
I Hlvulgeral ad Igiene •' 1 
I ceaella boatiale. 1 

8 3 6 Mllan». , 

•Franeasco Cagalo ealllala fvia 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unios in Provinola. 

' Oraria'Hall*. IFM^iÌÌ«v^: 
IPARTEIttE DA UBIIii 

pur PimUibai D. 6.8-^ O; « — I).:y.Bè ii- 0 
10,86 - 0. 16.80 — D. 17.18 ^ 0 , 18.10. 

p« Coraoni: 0. 6,<B — 0. 8 — 0. 18^ — 
D. 17,36— O. 18.14. 

por Veii«»ta ! 0. « 6 — 8,20 — D. XÌSi ~ 
0 IB.10 -^ 17.80 ~ D. B8,B~ OlnttiMia* 
as.u. 

per Oivld»l«i 0. 8.80-8.tó - 11.18 —18.U 
— 3 B . ' • / . . • • • • • • : • ' • 

p«r P»lnMt>n-P<iclogn»rer0.7—. 8—.1848 
14.40 - 18.30. ; 

ARRIVI A UDINE 
ik Pontabl»! 0. 7.41— D. Il — 0 , 18.44^ 

0. 17.9 — D. «.46 — 0. 21.8» — Dìnttlt-
•Imo 28.6. ' , 

dt ConiwusO. 7.88 - O. 11.8 — 0. 19.89 
D. 19.43 — 0.88.68. 

il, Vnnl»! 0. 8.17 —DlrtttlH, 4.88 - Di748 
- 0.10.7 —16.08 — D. if Jì - i 0. 18.61 — 
s a . 6 a •• :'•• ' : • 

it, Clyìd»!.i 0.7.40 - 0.61 - I B J t i - W*l 
91.18.' . ••••!.••). 

d* PtImuoVi-FaHalu»: 0. 9M ~r 849 ,-• 
16J8 — 19.6 —ai.48. 

t 
Fornitori della R. Casa 

' \ 

il Soa UustàiI Et 

P&STINil « 
GLDTINm 

e BUITONI 
La più squisita MINESTRA in BRODO 

OTTIMA per BAMBINI e per MALATI 

BIO. e F. ; BUITOHI 
SANSEPOLGRO 

% . 

JFOSFO . STRICNO - PEPTONE 
DEL LUPO 

IL PH) POTEHTE TONICD - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro te NeurastanJa, l'Esaurimento, le Paralisi, T Impotenza eco. 

Sperimentato coseienziosumente con aucicesso dui più Uliiatri Clinici, quiiH 
Profofisori ; Biono/ii, Maragtiano, Cervelli, Cesari, Mano, Baccelli, De Bcnxi, 
Bonfigli., Viziali^tìciamanna, Toselli, Giacchi eoa. venne da molti di essi, 
per la Bua, grande efficacia, usato persoiiuimente. 

Padova, Gennaio 1900 
Egregio Signor Del Lupo, 

Il BUOI preparato Fo-^fo-Slrimo- Pep-
lom, nei oasi noi quali fu da me pre­
scritto; mi ha, dato ottimi risultati. 
L'ho ordinato in sofferenti per neu-
ràatemia e, per eshurimento nervoEo. 
Sono lieto di darle questa dichiara­
zione. Con stima 

• Comm. A. DE GIOVANNI 
Diretiore della Clinica Medica della 

R. Università. 
P.S. Ho deciso di fare io stesso uso 

del nuo preparato, peroiò la prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi, 

I 

Genova, 12 Maggio 1901 
Egrrgio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per rniouso e'per uso 
deità mia signora cosi giovevole il S"o 
preparato ffosfo-Stricno-Peptone, che 
vengo a chiedergliene alcune botti­
glie. Oltre che a noi dì, casa il pre­
parato fu da me Bomministrato a por-

ìsone iieurasieniohe & neuropatiche, aO' 
colte nella mia casa di cura ad Ai-
baro, e sempre ne otteiini cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapeiitìci. Ed 
in vista di ciò lo ordino con sicura co-
Beienza di fare una prescrizione utile. 

Comm. E. MORSELLI 
Direttore della Clinica PsichiatHea — 

Prof, di nettropatolog. ed eloUrole-
rapia alla R, Università. , . 

Lettere troppo etoqneriti per commentarlet 
Laboratorio Specialità FarmiìcEI<ISEO »EI i IbOIPO TRICCIA (Molitte). 

In UDINE prosso lo farmacie ANGELO FABKIS e COMEBBATTI. 

mmwmmmmmmmmm 

ANTICANIZIE-MIGONf 
BIDONA IN BBBVB ÓBEBIPO E SENZA DIBOTOBBI 

Al CAPELLI BIANCHI éA alla BARBA 
«^«-.»,~. IL COLORE PRIMITlWìB 

È un pr«pftrEito apeolkle indicato per ridonare alla barba ed at napelli bluiohi 
ed indeboliti, colore, belteiiisa e vit»Uta deUa prima glovJDezia Benna maoohiare nft 
la tiiaucherla oè la psUe. Questa ìmpareggiabllo GompoaizìoDD pel oapalU noa A una 
linturu, ma un'acqua at soave profumo ctie non macchia né fa blanoberla nò la 
polle e cbs »ì adopera co)Ja massiina facilità e apedìtesza. Basa agisca «ul bulbo d«l 

oapollt e della b&tba, forneBdono U nutrlmonto no-
ceBBario o cioè ridonando loro 11 colora primitivo, 
favorendomi lo aviluppb a rendendoli aesalbiU, mor­
bidi ed arrestandone fa caduta. Inoltro pulUoopton-
tamonta la cotenna e fa ap&rlre la forfora. -~ Una 
sala batuglia basta, per oonieguimo un elftOto iwr-
prendenle. 

Sigrutri ANGELO MIGOHE & C, - tUlmtt* 
Finalmonto ho pntuto trovare unft prepaiailoBe ch« mi 

ridouBBRo ai capelli e alla barba il calere prlmUlvo, la iie-
[ Rchezsa e belleiia dBtU. gioventù K a n »er« I) mlalmo 
[ dlituiuo noU'applIculoiio. 

Un« «ola bottiKlts àelU rciiìXA Aoticaolile tal hutè ed 
t non ho uniolopeto faUnco.Sonopiiìnaiiieotaconvintocbtt 

qualità vottra ipeclaliti OOA fa una tintura, maun'acana chs i i n ' -•n—u» 
non roaccliia nfa labUncheilftnfaU pBlle.ed «glicd ittU» cat« ||QmiitiiM>li 
e lui bulbi dei peli facendo tcomparirB UiUlman-te le peUl-
cnle e rinfotiando le radici del capelli, tanto che oca enl Don 
cadono piò, mentre codì 11 pericolo di dlvenlAra calvo. 

FMIAKI BKMICO. 
Costa I,. 4 [a bottiglia, cent, 80 in più per la •podUloae, 

a bottiglia L. 8 —3 bottiglia L. | | fnncbe dì poitoda 
tutti i Pnrmcchieii, Droghieri e Fairoaciiti, 

In «andlta tiraaao tjiini I PpofHml«H, Farmanlali • Oraeliltpl. 

DepojBlto arenerajle tfR HIBOttE • 9. — Tia X<«l-I]iOy 13 « Mllavv» 


